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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 17 febbraio 2016. – Presidenza
del vicepresidente Deborah BERGAMINI.

La seduta comincia alle 14.30.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo addizionale

alla Convenzione del Consiglio d’Europa sulla cri-

minalità informatica, riguardante la criminalizza-

zione degli atti di razzismo e xenofobia commessi a

mezzo di sistemi informatici, fatto a Strasburgo il 28

gennaio 2003.

Nuovo testo C. 3084 Governo.

(Parere alle Commissioni II e III).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).
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La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Deborah BERGAMINI, presidente, pro-
pone, se non vi sono obiezioni, che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Così rimane stabilito.

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD), rela-
trice, fa presente che la Commissione è
chiamata a esaminare, in sede consultiva,
il disegno di legge recante Ratifica ed
esecuzione del Protocollo addizionale alla
Convenzione del Consiglio d’Europa sulla
criminalità informatica, riguardante la cri-
minalizzazione degli atti di razzismo e
xenofobia commessi a mezzo di sistemi
informatici, fatto a Strasburgo il 28 gen-
naio 2003 (C. 3084) ai fini dell’espressione
del parere alle Commissioni Giustizia e
Affari esteri. Rileva che il Protocollo ad-
dizionale all’esame della Commissione –
aperto alla firma a Strasburgo, nell’ambito
del Consiglio d’Europa, il 28 gennaio 2003,
ed entrato in vigore a livello internazionale
il 1o marzo 2006 – riguarda la Conven-
zione sulla criminalità informatica e com-
porta un’estensione di essa mirante a
includere nella sua portata i reati legati
alla propaganda a sfondo razzistico e
xenofobo, consentendo in tal modo alle
Parti di poter utilizzare gli strumenti della
cooperazione internazionale stabiliti nella
Convenzione anche per il contrasto a detti
reati.

Ricorda che la Convenzione del Consi-
glio d’Europa sulla criminalità informatica
è il primo accordo internazionale riguar-
dante i crimini commessi attraverso inter-
net o altre reti informatiche. La Conven-
zione si propone di perseguire una politica
comune fra gli Stati membri, attraverso
l’adozione di una legislazione appropriata,
che consenta di combattere il crimine
informatico in maniera coordinata. L’ac-
cezione di reati informatici assunta dalla
Convenzione è ben più ampia della clas-
sica area dei reati cibernetici, in quanto
estende la sua portata a tutti i reati in
qualunque modo commessi attraverso un

sistema informatico e a quelli di cui si
debbano o possano raccogliere prove in
forma elettronica. La Convenzione è en-
trata in vigore a livello internazionale il 1o

luglio 2004; attualmente risulta ratificata
da 47 Paesi.

Segnala che il Protocollo addizionale è
stato sinora ratificato da 24 Paesi, mentre
14 Stati, tra cui l’Italia, lo hanno mera-
mente firmato (la firma dell’Italia porta la
data del 9 novembre 2011).

Passando ad una breve disamina dei
contenuti, fa presente che esso è struttu-
rato in 16 articoli, preceduti da un ampio
preambolo. L’articolo 1 fissa lo scopo del
Protocollo addizionale, ovvero il comple-
tamento delle disposizioni della Conven-
zione sulla criminalità informatica in or-
dine alla criminalizzazione dei comporta-
menti di natura razzista e xenofoba diffusi
tramite l’utilizzo di sistemi informatici.
L’articolo 2 riporta una serie di defini-
zioni. In particolare, la definizione di
materiale razzista e xenofobo indica qual-
siasi materiale scritto, di immagine o di
altra rappresentazione relativa a idee o
teorie che incitino all’odio, alla discrimi-
nazione o alla violenza contro una o più
persone, con la motivazione della razza,
del colore, dell’origine nazionale o etnica,
della religione. Gli articoli da 3 a 6 con-
cernono l’introduzione di alcune fattispe-
cie di reato. L’articolo 3 concerne la
diffusione di materiale razzista e xenofobo
per il tramite dei sistemi informatici. A
tale riguardo sottolinea che la Conven-
zione considera « sistema informatico »
tutte le apparecchiature che, in base ad un
programma, sono in grado di elaborare
automaticamente dei dati, ricompren-
dendo quindi nella definizione una gran-
dissima varietà di apparecchiature tecno-
logiche. L’articolo 3 del Protocollo pre-
vede, al comma 1, che ogni Parte definisca
come reati detti comportamenti, se com-
messi intenzionalmente e senza autorizza-
zione, riconoscendo però due importanti
contemperamenti: la possibilità per le
parti di non procedere in tal senso quando
il materiale razzista e xenofobo sia volto a
incitare a una discriminazione tuttavia
non associata all’odio o alla violenza a
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condizione che siano effettivamente dispo-
nibili rimedi alternativi alla legge penale
(comma 2) ovvero nei casi di discrimina-
zione per i quali i principi del proprio
ordinamento riguardanti la libertà di
espressione escludano anche i rimedi al-
ternativi alla criminalizzazione (comma 3).
L’articolo 4 riguarda le minacce con mo-
tivazioni razziste e xenofobe, e prevede
che ciascuna delle Parti proceda al proprio
interno alla definizione quale reato della
minaccia – se commessa intenzionalmente
e senza autorizzazione – tramite sistemi
informatici di dar luogo alla commissione
di un reato grave con riferimento al diritto
nazionale, nei confronti di una a più
persone, in ragione della loro apparte-
nenza a un gruppo caratterizzato in base
alla razza, al colore, all’origine nazionale
o etnica, alla religione (quest’ultima solo se
utilizzata in termini di pretesto per le altre
tipologie di discriminazione). L’articolo 5
concerne gli insulti con motivazione raz-
zista e xenofoba, e prevede (comma 1) che
ciascuna delle Parti proceda nel proprio
diritto interno alla criminalizzazione della
fattispecie dell’insulto pubblico – se com-
messa intenzionalmente e senza autoriz-
zazione – per il tramite di un mezzo
informatico alle medesime condizioni de-
scritte in merito alla fattispecie prece-
dente. L’articolo 6 riguarda la negazione,
la palese minimizzazione, l’approvazione o
la giustificazione del genocidio o dei cri-
mini contro l’umanità, mediante la diffu-
sione per via informatica – se commessa
intenzionalmente e senza autorizzazione –
di materiali di carattere negazionista. An-
che in tal caso sono previsti dei possibili
temperamenti. L’articolo 7 prevede che
ciascuna delle Parti adotti misure legisla-
tive ed altre misure necessarie per la
criminalizzazione nel proprio ordina-
mento della collaborazione – intenzionale
e senza autorizzazione – nella commis-
sione di uno dei reati di cui al Protocollo
in esame. L’articolo 8 riguarda le relazioni
tra la Convenzione sulla criminalità infor-
matica e il Protocollo all’esame e i rima-
nenti articoli (9-16) contengono le dispo-
sizioni finali.

Il disegno di legge di autorizzazione
alla ratifica del Protocollo addizionale alla
Convenzione del Consiglio d’Europa sulla
criminalità informatica si compone invece
di quattro articoli: l’articolo 1 e l’articolo
2 contengono, come di consueto, rispetti-
vamente, la clausola di autorizzazione alla
ratifica e l’ordine di esecuzione del Pro-
tocollo addizionale, mentre l’articolo 4
prevede l’entrata in vigore della legge di
autorizzazione alla ratifica il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale. In base alla re-
lazione illustrativa al disegno di legge,
l’attuazione del Protocollo nell’ordina-
mento italiano non comporta nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

Rispetto a tale disegno di legge sotto-
linea in particolare la previsione dell’arti-
colo 3 che, al fine di dare attuazione ai
contenuti del Protocollo, integra la nor-
mativa nazionale finalizzata alla repres-
sione della discriminazione razziale e della
xenofobia in tutte le sue manifestazioni,
modificando l’articolo 3 della legge n. 654
del 1975 di ratifica ed esecuzione della
Convenzione internazionale di New York
del 1966, sull’eliminazione di tutte le
forme di discriminazione razziale e intro-
ducendo le nuove fattispecie di reato con-
sistenti nella distribuzione, divulgazione,
diffusione o pubblicizzazione di materiale
razzista o xenofobo che sono sanzionate
con la pena della reclusione fino a un
anno e 6 mesi o della multa fino a 6.000
euro, precisando inoltre che tali condotte
possono essere tenute con qualsiasi mezzo,
anche informatico o telematico ed intro-
duce, in relazione alle suddette fattispecie,
quelle di violenza o atti di provocazione
alla violenza o istigazione alla violenza per
motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi,
un’aggravante, quando la pubblica istiga-
zione e il pubblico incitamento si fondano
in tutto o in parte sulla minimizzazione in
modo grave, sull’approvazione, sulla giu-
stificazione o sulla negazione della Shoah
ovvero dei crimini di genocidio, dei crimini
contro l’umanità e dei crimini di guerra,
come definiti dallo statuto della Corte
penale internazionale.
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Osserva che si tratta di principi am-
piamente condivisi nell’ordinamento na-
zionale e sottolinea come la ratifica di tale
Protocollo appaia coerente con le scelte
che il Paese ha da sempre sostenuto in
tutte le sedi internazionali. Presenta per-
tanto una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole della relatrice (vedi al-
legato 1).

Istituzione del Fondo per il pluralismo e l’innova-

zione dell’informazione e deleghe al Governo per la

ridefinizione del sostegno pubblico all’editoria.

Nuovo testo C. 3317 Coscia e C. 3345 Pannarale.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni e osservazioni).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Paolo COPPOLA (PD), relatore, fa pre-
sente che la Commissione è chiamata ad
esaminare il nuovo testo, come modificato
dagli emendamenti approvati in sede re-
ferente, delle proposte di legge C. 3317 e
C. 3345, concernente Istituzione del Fondo
per il pluralismo e l’innovazione dell’in-
formazione e deleghe al Governo per la
revisione della disciplina del sostegno pub-
blico per il settore dell’editoria, della di-
sciplina pensionistica dei giornalisti e della
composizione e delle competenze del Con-
siglio Nazionale dell’Ordine dei Giornalisti,
ai fini dell’espressione del parere alla VII
Commissione.

Osserva che la proposta di legge con-
sta di cinque articoli che prevedono ri-
spettivamente: l’istituzione del Fondo per
il pluralismo e l’innovazione dell’infor-
mazione (articolo 1); il conferimento di
deleghe al Governo dirette alla ridefini-
zione del sostegno pubblico e alla revi-
sione della disciplina del settore dell’edi-
toria, della disciplina pensionistica dei
giornalisti della composizione e delle
competenze dell’Ordine dei Giornalisti

(articolo 2); modifiche normative riguar-
danti i contributi alle imprese editrici
(articolo 3); la disciplina della vendita dei
giornali (articolo 4) e disposizioni modi-
ficative e di abrogazione con funzione di
coordinamento (articolo 5).

Passando all’esame degli articoli, giu-
dica di particolare interesse per la Com-
missione quanto previsto dall’articolo 1,
che istituisce presso la Presidenza del
Consiglio dei Ministri il Fondo per il
pluralismo e l’innovazione dell’informa-
zione che sostituisce il Fondo per il plu-
ralismo e l’innovazione dell’informazione
introdotto di recente dalla legge di stabilità
2016, istituito presso il Ministero dello
sviluppo economico. Ricorda infatti che la
legge di stabilità (articolo 1, comma 160,
lettera b)) ha previsto che parte delle
quote delle eventuali maggiori entrate ver-
sate a titolo di canone di abbonamento
alla televisione, derivanti dal nuovo si-
stema di pagamento della citata imposta,
fossero destinate a finanziare il Fondo per
il pluralismo e l’innovazione dell’informa-
zione, per un importo massimo di 50
milioni di euro. Rammenta inoltre che la
legge di stabilità ha previsto che su tale
Fondo confluissero le risorse destinate al
sostegno all’emittenza radiofonica e tele-
visiva locale disponibili presso il Ministero
dello sviluppo economico. Segnala che tali
disposizioni sono state abrogate ai sensi
dell’articolo 5, alla luce della nuova disci-
plina che viene introdotta dalla disposi-
zione in commento.

Rileva infatti che il nuovo Fondo è
finalizzato non solo a sostenere il settore
dell’editoria, ma anche a supportare le
imprese radiofoniche e le imprese televi-
sive locali. Sottolinea che su tale Fondo,
come già era previsto per il Fondo previsto
nella legge di stabilità ed ora abrogato,
confluiscono anche le risorse sia della
Presidenza del Consiglio dei ministri sia
iscritte nello stato di previsione del Mini-
stero dello sviluppo economico relative ai
contributi per le emittenti radiofoniche e
televisive locali (articolo 1, comma 2, let-
tera b)).

Fa presente che le risorse iscritte nello
stato di previsione del Ministero dello
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sviluppo economico si ritrovano sui capi-
toli 3121, Rimborso oneri alle emittenti
radiofoniche e televisive in ambito locale e
3125, Fondo per il pluralismo e l’innova-
zione dell’informazione e sono complessi-
vamente pari 49,5 milioni di euro. Osserva
che a tali somme vanno aggiunte le risorse
destinate alle radio, anche locali, che for-
niscono servizi di informazione (articolo
11, comma 1, della legge n. 87 del 1987 e
articolo 8 della legge n. 250 del 1990) in
termini di riduzione dei costi dell’energia
elettrica nonché dei canoni di abbona-
mento ai servizi di comunicazione di qual-
siasi tipo ed alle imprese concessionarie
della radiodiffusione televisiva in ambito
locale (articolo 23, comma 3, legge 223 del
1990, che richiama le disposizioni sopra
indicate e, in aggiunta, le disposizioni della
legge 416 del 1981 concernenti le agevo-
lazioni in merito alle tariffe telefoniche,
telegrafiche, postali e dei trasporti).

Sottolinea che, oltre a tali risorse, nel
nuovo Fondo confluiscono le risorse statali
destinate al sostegno dell’editoria quoti-
diana e periodica, anche digitale, comprese
quelle del Fondo straordinario per gli
interventi di sostegno all’editoria, istituito
per il triennio 2014-2016 e che per il 2016
sono pari a circa 155 milioni di euro
(articolo 1, comma 2, lett. a)); una quota,
fino ad un importo massimo di 100 milioni
di euro in ragione d’anno, delle eventuali
maggiori entrate versate a titolo di canone
di abbonamento alla televisione (articolo 1,
comma 2, lett. c)); le somme versate a
titolo di sanzioni amministrative commi-
nate dall’Autorità per le Garanzie nelle
Comunicazioni per la violazione degli ob-
blighi in materia di programmazione, pub-
blicità e contenuti radiotelevisivi – che
prima erano versate all’entrata del bilan-
cio dello Stato – (articolo 1, comma 2, lett.
d)); le somme derivanti dal gettito annuale
di un contributo di solidarietà nel settore
dell’informazione pari allo 0,1 per cento
del reddito complessivo dei soggetti passivi
dell’imposta sul reddito delle società, a
carico dei concessionari della raccolta
pubblicitaria sulla stampa quotidiana e
periodica, sui mezzi di comunicazione ra-
diotelevisivi e digitali, nonché degli altri

soggetti che esercitano l’attività di inter-
mediazione nel mercato della pubblicità
attraverso la ricerca e l’acquisto, per conto
terzi, di spazi sui mezzi di informazione e
di comunicazione, con riferimento a tutti
i tipi di piattaforme trasmissive, comprese
le reti elettroniche (articolo 1, comma 2,
lett. e)).

A tale ultimo riguardo segnala che la
disposizione di cui alla lettera e) appare
suscettibile di configurare una penalizza-
zione dell’attività delle società nazionali
del settore e di determinare una distor-
sione della concorrenza, creando un ulte-
riore elemento di svantaggio per l’attività
pubblicitaria sulla stampa e sulle emittenti
radiotelevisive.

Evidenzia che le risorse citate sono
annualmente ripartite tra la Presidenza
del Consiglio dei ministri e il Ministero
dello sviluppo economico, per gli interventi
di rispettiva competenza, sulla base dei
criteri stabiliti con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, di concerto con
i Ministri dello sviluppo economico e del-
l’economia e delle finanze, sentite le Com-
missioni parlamentari competenti che si
esprimono entro trenta giorni dalla tra-
smissione dello schema di decreto, decorsi
i quali esso è comunque adottato. Le
risorse di cui alle lettere c), d) ed e) del
comma 2 sono comunque ripartite al cin-
quanta per cento tra le due amministra-
zioni, e i criteri di ripartizione tengono
conto delle proporzioni esistenti, tra le
risorse destinate al sostegno dell’editoria
quotidiana e periodica e quelle destinate
all’emittenza radiofonica e televisiva a li-
vello locale.

Osserva pertanto che occorrerà atten-
dere la definizione dei criteri di riparti-
zione delle risorse stabiliti dal decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri per
valutare l’entità complessiva delle risorse
che saranno attribuite al sostegno delle
emittenti radiofoniche e delle televisioni
locali.

L’articolo 2 è la disposizione che pre-
senta il maggior numero di norme. Essa
conferisce infatti varie deleghe al Governo.
Al comma 1 il Governo è delegato ad
intervenire per la ridefinizione della di-
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sciplina dei contributi diretti alle imprese
editrici di quotidiani e periodici, la previ-
sione di misure per il sostegno agli inve-
stimenti delle imprese editoriali, l’innova-
zione del sistema distributivo, il finanzia-
mento di progetti innovativi nel campo
dell’editoria presentati da imprese di
nuova costituzione, nonché per l’introdu-
zione di misure a sostegno di processi di
ristrutturazione e di riorganizzazione delle
imprese editoriali già costituite. La delega
deve essere esercitata entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della legge, e può
comportare l’emanazione di uno o più
decreti legislativi attuativi. Il comma 2
contiene i criteri ed i principi direttivi per
l’esercizio delle deleghe nelle citate mate-
rie. Con riferimento alla riforma dei con-
tributi all’editoria si prescrive una parziale
ridefinizione dei beneficiari, il manteni-
mento dei contributi erogati per alcune
tipologie di soggetti editoriali e l’esclusione
di altri (in particolare degli organi di
informazione dei partiti, dei movimenti
politici e sindacali). Si prevedono anche
principi riguardanti i criteri di calcolo e i
requisiti di accesso.

Interessante per la Commissione il
principio di cui alla lettera h) che stabi-
lisce l’introduzione di incentivi agli inve-
stimenti in innovazione digitale dinamica e
multimediale, anche attraverso la previ-
sione di modalità volte a favorire investi-
menti strutturali in piattaforme digitali
avanzate, comuni a più imprese editoriali,
autonome e indipendenti.

Ritiene opportuno al riguardo che si
precisi se con innovazione digitale dina-
mica si intenda l’interattività del prodotto
digitale. Giudica inoltre opportuno preve-
dere che le piattaforme digitali rispettino
il requisito della neutralità tecnologica e
adottino formati standard di tipo aperto.

Sono previsti poi alcuni principi di
delega sulla materia della distribuzione dei
prodotti editoriali cui si riferisce anche la
norma dell’articolo 4 che prescrive che i
punti di vendita esclusivi assicurino la
parità di trattamento nella vendita delle
pubblicazioni regolari in occasione della
loro prima immissione nel mercato.

Il comma 3 dell’articolo 2 definisce le
modalità di emanazione dei decreti legi-
slativi sopra descritti, mentre il comma 4
conferisce al Governo la delega ad inter-
venire relativamente a due ulteriori profili:
l’accesso ai prepensionamenti per i gior-
nalisti che dovrebbe progressivamente
conformarsi alla normativa generale in
materia, nonché la razionalizzazione della
composizione e delle attribuzioni del Con-
siglio nazionale dell’Ordine dei giornalisti.

L’articolo 3 contiene anche alcune di-
sposizioni immediatamente applicative
concernenti diversi profili. Sono stabiliti i
limiti ai contributi che possono essere
richiesti dalle imprese editoriali (comma 1,
lett. a) e la soppressione della attuale
riserva di risorse (pari al 5 per cento
dell’importo stanziato per i contributi di-
retti sul pertinente capitolo del bilancio
del Dipartimento per l’informazione e
l’editoria) destinata ai periodici editi da
cooperative, fondazioni o enti morali, ov-
vero da società con maggioranza del ca-
pitale detenuta da cooperative, fondazioni
o enti morali senza scopo di lucro (comma
1, lett. b)). È altresì prevista la modalità di
erogazione dei contributi (comma 1, let-
tera c)). Il comma 3 stabilisce le modalità
per la presentazione delle domande. Tanto
i criteri quanto le disposizioni si applicano
già in relazione ai contributi e alle do-
mande per l’anno 2016.

A tal fine, riguardo alle modalità tec-
niche di presentazione delle domande, os-
serva che non appare opportuno specifi-
care all’interno del provvedimento le mo-
dalità e i contenuti delle domande, rite-
nendo preferibile che tali specifiche siano
definite in un testo da pubblicare sul sito
internet istituzionale del Dipartimento per
l’informazione e l’editoria della Presidenza
del Consiglio dei ministri.

In materia di requisiti per l’accesso ai
contributi, il comma 4, lett. a), dispone
che, a decorrere dal 1o gennaio dell’anno
successivo a quello di entrata in vigore
della legge, sono abrogate le disposizioni
volte a facilitare l’accesso ai contributi per
le cooperative di giornalisti e, infine, il
comma 4, lett. b) introduce, novellando a
decorrere dal 1o gennaio dell’anno succes-
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sivo a quello di entrata in vigore della
legge, l’articolo 1, comma 3, della legge
n. 62 del 2001 nell’ordinamento la defini-
zione di testata – che, come tale, identifica
il prodotto editoriale –, intesa come il
titolo del giornale, della rivista o di altra
pubblicazione periodica, avente una fun-
zione e una capacità distintiva nella mi-
sura in cui individua una pubblicazione.

Sottolinea che la disciplina sulla quale
la Commissione è chiamata ad esprimersi
prevede, oltre a varie disposizioni concer-
nenti il settore editoriale, anche una im-
portante modifica del quadro normativo,
che sposta presso la Presidenza del Con-
siglio dei ministri la gestione delle risorse
necessarie al sostegno all’emittenza radio-
fonica e televisiva locale, anche se tali
risorse saranno poi ripartite tra la Presi-
denza del consiglio dei ministri e il Mini-
stero dello sviluppo economico per gli
interventi di rispettiva competenza.

Preannuncia pertanto la presentazione
di una proposta di parere favorevole, con
condizioni e osservazioni volte a precisare
nel senso indicato nella relazione.

Mirella LIUZZI (M5S), nel ribadire la
forte contrarietà del proprio Gruppo al
finanziamento pubblico a sostegno del-
l’editoria, giudica inopportuno lo sposta-
mento dei fondi dal Ministero dello svi-
luppo economico alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri. Osserva che il provve-
dimento prevede che confluiscano al
Fondo anche risorse derivanti dalle even-
tuali maggiori entrate versate a titolo di
canone di abbonamento alla radiotelevi-
sione e al riguardo, fa presente che non
sono stati ancora emanati i decreti attua-
tivi previsti in seguito alla modifica della
disciplina sul canone RAI. Sottolinea, inol-
tre, a tale riguardo, che le risorse che i
cittadini versano per finanziare il servizio
pubblico saranno invece dirottate per il
sostegno all’editoria e non potranno essere
destinate a misure a suo giudizio più utili,
come ad esempio l’esenzione per i soggetti
a basso reddito. Riguardo al contributo di
solidarietà dello 0,1 per cento previsto a
carico dei concessionari della raccolta
pubblicitaria sulla stampa quotidiana e

periodica, sui mezzi di comunicazione ra-
diotelevisivi e digitali, nonché degli inter-
mediari nel mercato della pubblicità, pur
ritenendo condivisibile l’imposizione di
tale contributo, non concorda con le fina-
lità cui esso è destinato.

Paolo COPPOLA (PD), relatore, presenta
una proposta di parere favorevole con
condizioni e osservazioni (vedi allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole con condizioni e osser-
vazioni del relatore (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 15.10.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 17 febbraio 2016. – Presi-
denza del vicepresidente Deborah BERGA-
MINI. – Interviene il sottosegretario di
Stato per le infrastrutture e i trasporti
Umberto Del Basso De Caro.

La seduta comincia alle 15.10.

Programma di lavoro della Commissione per il 2016

– È il momento di andare oltre l’ordinaria ammi-

nistrazione.

COM(2015)610 final.

Relazione programmatica sulla partecipazione del-

l’Italia all’Unione europea riferita all’anno 2016.

Doc. LXXXVII-bis, n. 4.

Programma di diciotto mesi del Consiglio del-

l’Unione europea (1o gennaio 2016 – 30 giugno 2017)

– Portare avanti l’agenda strategica, elaborato dalle

future presidenze neerlandese, slovacca e maltese.

15258/15.

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Parere favorevole con condizioni).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto, rin-
viato nella seduta del 9 febbraio 2016.
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Deborah BERGAMINI, presidente, pro-
pone, se non vi sono obiezioni, che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Così rimane stabilito.

Ivan CATALANO (Misto), relatore, pre-
senta una proposta di parere favorevole
con condizioni (vedi allegato 3).

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole con condizioni del rela-
tore (vedi allegato 3). Delibera, quindi, di
nominare il deputato Catalano come re-
latore presso la XIV Commissione.

La seduta termina alle 15.20.

RISOLUZIONI

Mercoledì 17 febbraio 2016. – Presi-
denza del vicepresidente Deborah BERGA-
MINI. – Interviene il sottosegretario di
Stato per le infrastrutture e i trasporti
Umberto Del Basso De Caro.

La seduta comincia alle 15.20.

7-00404 Dell’Orco: Revisione del collegamento fer-

roviario Orte-Falconara con la linea Adriatica-Nodo

di Falconara e valutazione di soluzioni alternative.

7-00846FrancoBordo:Revisione del collegamento fer-

roviario Orte-Falconara con la linea Adriatica-Nodo di

Falconara e valutazione di soluzioni alternative.

(Seguito della discussione congiunta e con-
clusione – Reiezione delle risoluzioni
n. 7-00404 e n. 7-00846).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni in og-
getto, rinviata nella seduta del 1o dicembre
2015.

Deborah BERGAMINI, presidente, pro-
pone, se non vi sono obiezioni, che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche

mediante impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Così rimane stabilito.

Deborah BERGAMINI, presidente, ri-
corda che la discussione delle due risolu-
zioni in oggetto si pone a conclusione
dell’esame della petizione n. 380, avente il
medesimo oggetto, nell’ambito della quale
sono state svolte le audizioni informali dei
presentatori della petizione, di ENAC e di
RFI, quest’ultima suggerita dal rappresen-
tante del Governo.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO esprime parere contrario sugli
impegni contenuti nelle risoluzioni in
esame. Osserva, infatti, che l’opera è parte
integrante del primo programma delle in-
frastrutture strategiche e di preminente
interesse nazionale approvato dal CIPE ai
sensi della legge obiettivo ed è parte del-
l’intesa generale quadro tra Governo e
Regione Marche sottoscritta il 24 ottobre
2002. Ribadisce che la soluzione proget-
tuale è stata approvata da tutte le istitu-
zioni interessate dall’iter approvativo della
legge obiettivo. Fa presente che i lavori
principali sono già stati affidati dall’ap-
paltatore, è stato dato avvio alle presta-
zioni dell’appaltatore ed è attualmente in
corso la progettazione esecutiva.

Donatella AGOSTINELLI (M5S) ritiene
che, anche in base alle considerazioni
emerse nel corso delle audizioni svolte
dalla Commissione con le associazioni dei
cittadini, con l’ENAC e con RFI, si possa
desumere che il collegamento diretto tra la
linea ferroviaria Orte – Falconara con la
linea adriatica dovrebbe essere progettato
in un’altra porzione di territorio rispetto a
quella attualmente prevista. Ricorda che la
legge obiettivo, il Piano Nazionale dei
Trasporti del 1986 e quello attualmente
vigente, nonché la delibera CIPE n. 121
del 2001, considerano strategico il com-
pletamento del raddoppio della linea Orte-
Falconara, considerando invece comple-
mentare il collegamento tra la linea fer-
roviaria adriatica e la linea per Roma.
Osserva che un’opera complementare
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esplica la propria efficacia solo dopo la
realizzazione dell’opera prioritaria ed
esprime perplessità sulla inversione delle
priorità strategiche delle opere, motivata
dalla carenza di risorse finanziarie desti-
nate al raddoppio della linea Orte-Falco-
nara. Ritiene invece che la realizzazione
del bypass ferroviario determinerà un ag-
gravamento delle condizioni di traffico sia
per i treni passeggeri che per i treni merci,
non configurandosi come un’arteria di
collegamento efficiente del nord-est del
Paese.

Osserva, inoltre, che della realizzazione
del bypass ferroviario beneficerà massima-
mente solo la raffineria API, un soggetto
privato che, dopo aver inglobato la linea
ferroviaria adriatica con l’espansione dei
propri impianti e depositi, vedrà rimuo-
vere quell’anomalia con denaro pubblico.

Giudica eccessivo il costo stimato del-
l’opera, che sarà aggravato anche dalla
necessità di risolvere le interferenze con
gli apparati strumentali dell’aeroporto
delle Marche, interferenze di cui nel corso
sia dell’audizione di ENAC sia dell’audi-
zione di RFI è stata confermata l’esistenza.
A tale riguardo osserva che le soluzioni
proposte non sembrano garantire la sicu-
rezza degli atterraggi e dei decolli e com-
portano oneri assai rilevanti che incide-
ranno sul costo complessivo dell’opera. Fa
presente che eventuali interferenze che si
determinassero attraverso la realizzazione
del bypass ferroviario potrebbero avere
conseguenze assai negative sulle future
possibilità di incremento del traffico aereo
in caso di condizioni di visibilità non
ottimali. Ribadisce che, in base alle indi-
cazioni fornite dall’ENAC, la soluzione
preferibile al fine di evitare interferenze
sarebbe stato l’interramento della ferrovia
sul modello di quanto realizzato a Bolo-
gna. In ultimo, sottolinea la grave viola-
zione dell’iter procedurale definito ai sensi
degli articoli 3 e 5 del decreto legislativo
n. 190 del 2002 che ha gravemente alte-
rato la fase di approvazione del progetto
preliminare. Osserva infatti che non è
stata effettuata la necessaria valutazione
da parte degli enti responsabili del tra-
sporto aereo riguardo al rischio di inter-

ferenza del bypass ferroviario con l’aero-
porto delle Marche, determinando quindi
l’assenza di qualsiasi prescrizione o rac-
comandazione nelle fasi successive.

Franco BORDO (SI-SEL) esprime con-
trarietà rispetto alle motivazioni sotto-
stanti al parere contrario espresso dal
Governo. Osserva infatti che né al mo-
mento della presentazione della petizione,
né al momento di avvio, da parte della
Commissione, dell’iter della petizione
erano stati aggiudicati i lavori relativi al
bypass ferroviario. Sottolinea che tali la-
vori non erano stati aggiudicati neanche
quando le province di Pesaro e Ancona
avevano avanzato proposte alternative in
sintonia con i comitati locali che preve-
devano costi di realizzazione assai infe-
riori a quelli attualmente previsti per il
bypass. Esprime rammarico per la man-
cata considerazione delle istanze dei ter-
ritori e stigmatizza la grave violazione
dell’iter procedurale dell’opera in esame.
Ritiene infatti che il tardivo coinvolgi-
mento dell’ENAC nella valutazione del-
l’opera abbia comportato conseguenze non
trascurabili riguardo alle modalità di rea-
lizzazione. Preannuncia quindi il proprio
voto favorevole anche sulla risoluzione
presentata dal Gruppo MoVimento 5
Stelle.

La Commissione respinge la risoluzione
Dell’Orco n. 7-00404. Respinge quindi la
risoluzione Franco Bordo n. 7-00846.

7-00845 Ferro: Completamento della linea B1 della

metropolitana di Roma.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione in oggetto.

Andrea FERRO (PD), nell’illustrare la
risoluzione, fa presente che il completa-
mento della linea metropolitana B1 di
Roma rappresenta uno strumento utile
non solo per la mobilità della capitale, ma
anche dell’area metropolitana del qua-

Mercoledì 17 febbraio 2016 — 144 — Commissione IX



drante di nord-est. Sottolinea i gravi pro-
blemi di traffico che affliggono la città di
Roma, caratterizzata da un tasso di con-
centrazione veicolare tra i più alti in
Europa e dalla più alta percentuale di
spostamento con mezzi privati. Evidenzia
la difficoltà del trasporto sotterraneo nella
capitale che risulta assai inferiore rispetto
a quello di altre capitali europee.

Vincenzo PISO (Misto-USEI), pur non
essendo contrario all’intervento proposto
dal collega Ferro, giudica opportuno che
venga verificata, attraverso appositi studi,
l’effettiva domanda di trasporto che po-
trebbe essere evasa con il completamento
della metropolitana B1. Osserva infatti che
la metropolitana B non possiede standard
tecnologici adeguati, soprattutto riguardo
alla qualità e alla quantità del materiale
rotabile impiegato, e fa presente che i dati
di traffico registrati sono assai bassi. Ri-
corda che anche al momento della realiz-
zazione della metro C della capitale erano
state fatte stime di traffico assai più ele-
vate di quelle reali. Giudica pertanto op-
portuno che si valuti l’efficacia dell’inter-
vento proposto, considerando anche ipo-
tesi alternative di trasporto di superficie
su rotaia, rispetto alle quali si potrebbero
determinare costi meno elevati.

Umberto MARRONI (PD) sottolinea che
la linea B della metropolitana della capi-
tale era già stata inserita all’interno del
piano regolatore generale del comune di

Roma e che l’opera oggetto della risolu-
zione costituisce il completamento di una
linea al servizio di un territorio che conta
circa 800 mila abitanti. Ribadisce l’utilità
di prevedere infrastrutture metropolitane
che raggiungano destinazioni nelle quali è
possibile l’interscambio con mezzi su
gomma e concorda con il collega Piso sulla
necessità di utilizzare materiale rotabile
efficiente e tale da soddisfare la domanda
di trasporto. Fa presente che l’intervento
proposto con l’atto di indirizzo si inserisce
nella linea di governo volta a valorizzare il
trasporto pubblico su ferro, anche al fine
di liberare le strade e destinarle alla
mobilità dolce. Riguardo alla metropoli-
tana C, fa presente che si tratta di una
infrastruttura incompleta e che al mo-
mento è disponibile solo il primo tratto.

Vincenzo PISO (Misto-USEI) fa pre-
sente che i vigili del fuoco non hanno
concesso l’agibilità rispetto al passaggio in
galleria nella stazione di San Giovanni dei
convogli delle metropolitane C e A e
ritiene pertanto che la linea C, senza una
stazione di interscambio con altre linee di
trasporto, non possa esprimere appieno le
proprie potenzialità.

Deborah BERGAMINI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.50.
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ALLEGATO 1

Ratifica ed esecuzione del Protocollo addizionale alla Convenzione del
Consiglio d’Europa sulla criminalità informatica, riguardante la cri-
minalizzazione degli atti di razzismo e xenofobia commessi a mezzo

di sistemi informatici, fatto a Strasburgo il 28 gennaio 2003.
(Nuovo testo C. 3084 Governo).

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato il disegno di legge di Ra-
tifica ed esecuzione del Protocollo addi-
zionale alla Convenzione del Consiglio
d’Europa sulla criminalità informatica, ri-
guardante la criminalizzazione degli atti di
razzismo e xenofobia commessi a mezzo
di sistemi informatici, fatto a Strasburgo il
28 gennaio 2003 (nuovo testo C. 3084
Governo);

premesso che:

il Protocollo addizionale comporta
un’estensione alla Convenzione sulla cri-
minalità informatica mirante a includere
nella sua portata i reati legati alla propa-
ganda a sfondo razzistico e xenofobo,
consentendo in tal modo alle Parti di poter
utilizzare gli strumenti della cooperazione
internazionale stabiliti nella Convenzione
anche per il contrasto a detti reati;

le caratteristiche dello spazio ciber-
netico, e in particolare le interazioni delle
attività telematiche con la sfera privata dei

cittadini, rendono necessario ricercare un
equilibrio tra sicurezza, tutela della riser-
vatezza dei dati personali e tutti gli altri
diritti e libertà fondamentali, tra i quali, in
primo luogo, la libertà di espressione at-
traverso i mezzi telematici;

per contro, la crescita esponenziale
del fenomeno degli atti di discriminazione
per motivi razziali, etnici, nazionali o
religiosi, spesso prodromico alla realizza-
zione di più gravi crimini o alla realizza-
zione di atti emulatori, deve ricevere
fermo e sicuro contrasto nell’ambito di
ogni democrazia moderna;

la lotta al crimine informatico rap-
presenta una priorità all’interno delle po-
litiche europee e nazionali e si rendono
pertanto necessari strumenti più avanzati
e dettagliati di contrasto ai reati informa-
tici,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

Istituzione del Fondo per il pluralismo e l’innovazione dell’infor-
mazione e deleghe al Governo per la ridefinizione del sostegno
pubblico all’editoria. (Nuovo testo C. 3317 Coscia e C. 3345

Pannarale).

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato il nuovo testo delle pro-
poste di legge recanti « Istituzione del
Fondo per il pluralismo e l’innovazione
dell’informazione e deleghe al Governo per
la ridefinizione del sostegno pubblico al-
l’editoria » (C. 3317 Coscia e C. 3345
Pannarale),

premesso che:

il provvedimento prevede l’istituzione
di un Fondo per il pluralismo e l’innova-
zione dell’informazione, il conferimento di
deleghe al Governo dirette alla ridefini-
zione del sostegno pubblico e alla revisione
della disciplina del settore dell’editoria,
della disciplina pensionistica dei giornali-
sti, della composizione e delle competenze
dell’Ordine dei Giornalisti, nonché modi-
fiche normative riguardanti i contributi
alle imprese editrici e la disciplina della
vendita dei giornali e disposizioni modifi-
cative e di abrogazione con funzione di
coordinamento;

in particolare, l’articolo 1 istituisce,
presso la Presidenza del Consiglio dei
Ministri, il Fondo per il pluralismo e
l’innovazione dell’informazione, che sosti-
tuisce il Fondo per il pluralismo e l’inno-
vazione dell’informazione introdotto di re-
cente dalla legge di stabilità 2016, istituito
presso il Ministero dello sviluppo econo-
mico, che viene di conseguenza abrogato;

al Fondo confluiscono: a) le risorse
statali destinate alle diverse forme di so-

stegno dell’editoria quotidiana e periodica,
anche digitale; b) le risorse statali desti-
nate all’emittenza radiofonica e televisiva
locale; c) una quota, fino ad un importo di
100 milioni annui, delle eventuali maggiori
entrate versate a titolo di pagamento del
canone di abbonamento alla radiotelevi-
sione; d) le somme versate a titolo di
sanzioni amministrative comminate dal-
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni; e) le somme derivanti dall’applica-
zione di un contributo di solidarietà pari
allo 0,1 per cento del reddito complessivo
dei soggetti sottoposti all’applicazione del-
l’imposta sul reddito delle società, a carico
dei concessionari della raccolta pubblici-
taria sulla stampa quotidiana e periodica,
sui mezzi di comunicazione radiotelevisivi
e digitali, nonché degli altri soggetti che
effettuano attività di intermediazione nel
mercato della pubblicità sui mezzi di in-
formazione;

la previsione di cui all’articolo 1,
comma 2, lettera e) appare suscettibile di
configurare una penalizzazione dell’atti-
vità delle società nazionali del settore e di
determinare una distorsione della concor-
renza, creando un ulteriore elemento di
svantaggio per l’attività pubblicitaria sulla
stampa e sulle emittenti radiotelevisive;

con riferimento alle disposizioni di
cui all’articolo 2, comma 2, lettera e),
numero 2) relative ai criteri di calcolo dei
contributi, appare opportuno fare riferi-
mento agli utenti registrati e verificati
piuttosto che agli utenti unici raggiunti che
risultano difficilmente certificabili;
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con riferimento alle disposizioni di
cui all’articolo 2, comma 2, lettera h),
relative agli incentivi in innovazione digi-
tale dinamica e multimediale, sarebbe op-
portuno fare un preciso riferimento ai
prodotti digitali interattivi piuttosto che
dinamici e prevedere che le piattaforme
digitali avanzate rispecchino il requisito
della neutralità tecnologica e utilizzino
formati standard di tipo aperto;

con riferimento alle disposizioni di
cui all’articolo 3, comma 3, relative alle
domande per l’ammissione al sostegno
pubblico all’editoria, appare preferibile
non elencare il contenuto e le modalità
tecniche e demandarne la specifica alla
pubblicazione da effettuare sul sito inter-
net istituzionale del Dipartimento per l’in-
formazione e l’editoria della Presidenza
del Consiglio dei ministri,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 2, comma 2, lettera e),
numero 2), sostituire le parole: « utenti
unici raggiunti » con le seguenti: « utenti
registrati e verificati »;

2) all’articolo 2, comma 2, lettera h),
sostituire le parole: « innovazione digitale
dinamica e multimediale » con le seguenti:
« prodotti digitali interattivi e multime-

diali » e aggiungere, in fine, le seguenti
parole: « , tecnologicamente neutrali e che
utilizzano formati standard di tipo
aperto »;

3) all’articolo 3, comma 3, soppri-
mere le parole: « e con firma digitale »;

e con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito
l’opportunità, in relazione alle disposizioni
di cui all’articolo 1, comma 2, lettera e), di
assicurarsi che la previsione di un contri-
buto a carico dei soggetti che operano nel
settore della raccolta e dell’intermedia-
zione pubblicitaria sulla stampa e sui
mezzi di comunicazione radiotelevisivi e
digitali sia effettivamente applicabile an-
che ai soggetti con sede all’estero, al fine
di non creare discriminazioni per gli ope-
ratori nazionali e di non determinare
elementi di svantaggio per l’attività pub-
blicitaria sulla stampa e sulle emittenti
radiotelevisive;

b) valuti la Commissione di merito
l’opportunità, in relazione alle disposizioni
di cui all’articolo 3, comma 3, di non
definire i contenuti e le modalità tecniche
di presentazione delle domande per l’am-
missione al sostegno pubblico all’editoria
nell’ambito del nuovo testo in esame, ma
di prevedere che siano resi pubblici sul
sito internet istituzionale del Dipartimento
per l’informazione e l’editoria della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri.
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ALLEGATO 3

Programma di lavoro della Commissione per il 2016 – È il momento
di andare oltre l’ordinaria amministrazione (COM(2015)610 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea riferita all’anno 2016 (Doc. LXXXVII-bis, n. 4).

Programmadi diciottomesi del Consiglio dell’Unione europea (1o gennaio
2016 – 30 giugno 2017) – Portare avanti l’agenda strategica, elaborato

dalle future presidenze neerlandese, slovacca e maltese (15258/15).

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminati, per le parti di competenza,
il Programma di lavoro della Commissione
per il 2016 (COM(2015)610 final), la Re-
lazione programmatica sulla partecipa-
zione dell’Italia all’Unione europea riferita
all’anno 2016 (Doc. LXXXVII-bis, n. 4) e il
Programma di diciotto mesi del Consiglio
dell’Unione europea per il periodo 1o gen-
naio 2016-30 giugno 2017 (15285/15);

premesso che:

in un periodo in cui è diffusa, nei
confronti del ruolo dell’Europa, la sfiducia
alimentata dalle difficoltà economiche e dal
senso di insicurezza, è necessario che le
Istituzioni dell’Unione europea e, in primo
luogo, la Commissione europea concentrino
le proprie energie nella definizione ed at-
tuazione di tutte le iniziative utili a dare
impulso all’occupazione, alla crescita e agli
investimenti, in linea con il primo obiettivo
indicato nel Programma di lavoro della
Commissione stessa per l’anno 2016;

rispetto a tali finalità, un contributo
determinante può provenire dalla realizza-
zione del mercato unico digitale, in rela-
zione al quale deve essere promosso, anche
attraverso il sostegno agli investimenti, il
raggiungimento degli obiettivi di diffusione
della banda larga e ultralarga previsti dal-

l’Agenda digitale, deve essere complessiva-
mente rivisto il quadro normativo in mate-
ria di telecomunicazioni e di servizi di me-
dia audiovisivi, in modo da permettere di
superare ogni tipo di frammentazione, de-
vono essere sviluppate tutte le potenzialità,
a favore delle imprese e dei consumatori,
relative al commercio elettronico e, al
tempo stesso, deve essere garantita un’ade-
guata protezione dei dati personali;

l’espansione del commercio elettro-
nico e, più in generale, uno sviluppo
economico sostenibile richiedono a livello
europeo una complessiva politica dei tra-
sporti e della logistica, che si fondi sul
riequilibrio intermodale, l’apertura dei
mercati, l’abbattimento delle barriere na-
zionali sulla base del principio di recipro-
cità interna all’Unione europea; le misure
volte ad attuare una simile politica dei
trasporti e della logistica dovrebbero per-
tanto essere incluse nell’ambito degli am-
biti prioritari di intervento del Programma
della Commissione europea;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) il Governo sostenga tutte le ini-
ziative che, sul versante delle regole di

Mercoledì 17 febbraio 2016 — 149 — Commissione IX



politica di bilancio per gli Stati membri e
su quello dell’utilizzo delle risorse del-
l’Unione europea, anche con riferimento al
Fondo europeo per gli investimenti stra-
tegici, sono finalizzate a finanziare gli
investimenti relativi alla realizzazione
delle infrastrutture prioritarie nel settore
dei trasporti e della logistica e alla diffu-
sione della banda larga e ultralarga, in
modo da creare le condizioni per inclu-
dere effettivamente l’accesso ad internet
veloce nell’ambito del servizio universale;

2) per quanto concerne il trasporto
stradale, il Governo consideri con atten-
zione le proposte che la Commissione
intende presentare nell’ambito del pac-
chetto stradale, sostenendo l’adozione di
misure volte a una regolazione del settore
dell’autotrasporto, che tenga conto delle
esigenze di riequilibrio intermodale e che
assicuri la parità di trattamento e di
condizioni per l’esercizio dell’attività di
autotrasportatore in tutti gli Stati membri;
il Governo si faccia altresì promotore di
un intervento organico e comune di con-
trasto al cabotaggio abusivo all’interno
dell’Unione, così da prevenire iniziative dei
singoli Stati membri non coordinate o,
addirittura, contrastanti; quanto alla pro-
posta della Commissione di regolamentare
alcuni aspetti della sharing economy nel
trasporto di persone, si sostengano altresì
le iniziative volte a regolamentare a livello
europeo e a promuovere il car sharing e il
car pooling, al fine di pervenire a una
regolamentazione dei servizi di trasporto
pubblico non di linea che tenga conto
della diffusione di tale ultima modalità di
trasporto;

3) per quanto concerne il trasporto
ferroviario, il Governo prosegua l’impegno
per la definizione e l’approvazione del
« Pilastro politico » del IV pacchetto fer-
roviario, sulla base dei principi di apertura
dei mercati dei servizi ferroviari e di
reciprocità interna all’Unione europea, in
modo da pervenire a un’adeguata disci-
plina degli obblighi di servizio pubblico, da
assicurare la trasparenza degli affidamenti
diretti della gestione delle infrastrutture
ferroviarie e l’indipendenza del gestore

dell’infrastruttura stessa e da definire mi-
sure che, sotto il profilo normativo e
finanziario, favoriscano il rinnovo del ma-
teriale rotabile;

4) per quanto concerne il trasporto
marittimo, il Governo supporti l’attuazione
a livello europeo di una politica marittima
integrata, a partire dalla realizzazione di
un sistema di condivisione delle informa-
zioni relative ai trasporti marittimi, e
promuova, anche in sede di revisione del
quadro finanziario, un maggiore sostegno
per il progetto « Autostrade del mare »;

5) per quanto concerne il trasporto
aereo, in considerazione del contributo
alla crescita del settore che è derivato
dalla liberalizzazione all’interno del-
l’Unione europea, il Governo promuova,
nell’ambito delle procedure di definizione
e adozione del « Pacchetto aviazione » e di
attuazione del Cielo unico europeo, le
misure finalizzate a favorire l’accesso al
mercato degli operatori e gli investimenti,
con particolare riferimento ai collegamenti
internazionali e ai rapporti con i Paesi
terzi, l’efficienza dell’utilizzo dello spazio
aereo e dei servizi a terra, per ridurne
limiti di capacità, e, al tempo stesso,
l’adozione di standard elevati di sicurezza,
anche sotto il profilo informatico e attra-
verso l’implementazione dell’utilizzo delle
tecnologie dell’informazione e della comu-
nicazione, nonché una migliore protezione
dei diritti dei passeggeri;

6) il Governo promuova, sia a livello
europeo sia a livello nazionale, una poli-
tica complessiva dei trasporti e della lo-
gistica rivolta a sostenere l’intermodalità, a
favorire i sistemi di trasporto sostenibili, a
garantire l’adeguatezza e l’efficienza nello
svolgimento del servizio di trasporto pub-
blico locale e a ridurre i livelli di conge-
stione del traffico, in particolare in ambito
urbano; in questo ambito, il Governo sol-
leciti una attenta riflessione sulla gestione
dei dati relativi al trasporto, anche al fine
di pervenire all’elaborazione di uno stan-
dard unico per la comunicazione di tali
dati, valido all’interno di tutta l’Unione;

7) con riferimento alle iniziative le-
gislative finalizzate alla realizzazione del
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mercato unico digitale, il Governo rivolga
particolare impegno a promuovere l’ado-
zione di misure per assicurare un elevato
livello comune per la sicurezza delle reti e
delle informazioni, la definizione di stan-
dard comuni per favorire l’interoperabilità
all’interno dell’Unione, la rimozione delle
barriere che ancora ostacolano lo sviluppo
dei mercati online, la protezione dei con-
sumatori su tali mercati;

8) per quanto concerne gli interventi
in ambito nazionale, il Governo, nell’am-
bito della riorganizzazione complessiva
della pubblica amministrazione, dia un
impulso decisivo all’attuazione delle mi-
sure organizzative e strumentali, che per-
mettano ai cittadini di accedere online
al complesso dei servizi pubblici, me-
diante il Sistema pubblico di identità
digitale.
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